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de galleria della seconda zona con 2O colonne corinzie per
ogni lato al di sopna della quale crè un altro piano con 5

grandi aperture semicircolari per ogni lato e spigoli decora-
ti da fregi di armature in stucco.lutte le cornici fino a que-
sto livello sono a mensole di foggia arrotondata lavorate in
cantiere. La cupola ha l6 costoloni di irrigidimenlo verticali
pen ognuno dei 4 spicchi e quattno senie di apenture circolari
in corrigpondenza delle gallerie interne, ed è in lastre di pie
tna di lusenna tnattenute da fenmagli metallic:i. ll coronarnento
della cupola si chiude intorno alla base del tempietto a due
ondini esastili sovnapposti con quattro frontoni triangolari. Al
di sopna di un tettuccio tronco-conico si alza la gugliar scom
pantita in 1 I sezioni di pianta differente, di cui le prime tre
a colonne e piante circolare e le rimanenti in muratura piena
e pianta poligonale. La guglia è' conclusa da una stella a sei
punte composta spazialmente. Lrinterno non è praticamente vi-
sibile giacchè |taccesso allrascensone posto al centro della
grande sala quadrata awiene al di sotto della soletta del se-
condo piano e lfaccesso alltinterno del vano centrale è proibito
al pubblico. Fer una dexcrizione dettagliata delltinterno e del-
Itesterno della Mole (quale appariva nel 1875) rímandiamo al-
lo scritto di Cnescentino Caselli (allegato ? ) ricco di numerosi
appunti dimensionali e sui materiali impiegati , LJna acuta anali-
si della stnuttuna originale di deve a Roberto Gabetli i rr$che-
maticamente la disposizlone è questa: 2A fulcri alltinterno del
gnande vano a pianta quadnata e 29 attorno, che si intrecciano
allfesterno con ordini minori esilissimi , destinati ad inrigidine i

sottili muri dfambito (vere rrgambetterr di cassavuota in vista).
La cupola {padiglione su pianta quadrata} è doppia: la parete
della volta interna è di l2 cm., irrigidita da costoloni , diago-
nali nelltintradosso, normali nellrestradosso. ll doppio guscio
della cupola e del s,otlos'tante tamburo posa in falso su archi
ogivali , impostati sui 20 fulcri di base interni e sui 29 fulcri
di base esterni. Ad ltincantarerr (termine usato da A.) la cg
pola doppia conrono nel suo spessore 6 ambulacri orizeontali
a voltieelle successive, che contengono ciascuno due poligoni
dodecagoni in ferno destinati a collegare simmetricamente le
2 cupole. Gl:ueste catene poste a varia altezza, assorbono la
spinta auvari livelli , eliminando, o almeno diminuendo di moj
to |teffetto di volta; infatti dalla sommità del tamburo partono
pilastri debolmente inclinati destínati a reggene i caeichi ver-
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ticali trasrr,essi dai 6 ambulacri orizzontali . ln questo sistema
portante il peso della guglia è indispensabile per tenere in tiro
le catene e pen nidane la fr-nzione sitatica, prevista pen ciascun
elemento strutturaletl .

Le opere di rinforzo eseguite in c.a. sono eg,senzi almente de-
stinate a sostenere i 2O pila.stri principetli interni, ingabbiando
quelli non angoleri in stnulture reticolani verticali raccordate
onizzontalmente da cordoli in conrispondenza delle galleníe, ed
estromettendo quelli drangfolo con agganei tniangolatri alla strut
tuna principale.
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tre camere pen il custode del Sacno Ternpio e una di deposito
degli anredi
2 carnene di supenficie non minore a 25 mq. ciascuna per nozze
e funerali

I ) Sotterranei con forno da pane
lo) Éacro -l*empio pen l5oo persone (posti a sedene pen i due ter-zi)

con superficie di mq.o,60 a testa e dotato di loggia per le donne
che, secondo il rito, dovevano essene separate dagli uomini.

lnoltre si voleva ttche ltinterno del Ternpio avesse un aspetto grandioso
ed elegante ma senza efarzo di dorature o ricchezza di addobbi . tl
Furono pnesentati quattro progetti che la Commissione presieduta dal
Fromis e dal Feyron giudicò insufficienti. Allora ci si rivolse allt.Anto-
nelli rrun uomo cui la perizia dellrarte e la pubblica rinomanza additava-
no come un oracolo superione in tale mateniatr(4), I disegni di Antonel
li per il Tempio lsnaelitico sono datati l7 manzo t867 (Archivlo Comu-
nale Fdilizio di Torino, anno lsOV cantella 40, attualmente lrreperibile).
Nelltapnile del lg63 viene collocata la prima pietra. Antonelli aveva pr-e
visto una spesa di 380.0CI0 lire e compilato un lungo e circostanziato
capitolato dtappalto che rrpotr.ebbe chiarr,arsi un sacramentale formulario
per la buona nlugcita delle costruzioni in pbtna e in munatunatt(5). A
causa delltintenso lavono edilizio ln Torino e delle ecceesive pretese di
Antonelli nessuna impresa volle sobbarcarsi ltonere dellrappalto e venne-
ro quindi stipulati contratti sepanati con i singoli fornitori. Si eseguono
gli scavi , le fondazioni , te rnuratur'e, le colonne dei piani f uori terra e
la cupola; il lavoro procede spedito finchè nel lg69 improwisamente si
arresta. La causa è' la rnancanza di fondi. Secondo Fì.Gabetti (e ) le
ragioni erano diverse: le eccessive spese pen le impreviste difficoltà in
contrate nel corso degli scavi per le fondazior"li, la mano dtopena sem-
pre più cara di anno in anno, il trasferimento della capitale da -l-orino
con conseguenti disondini burocraticí nei finanziamenti alla Comunità lsna
e hice. ll terrrpio viene coperto alla nreglío e la Comunità lsnaelítica, in
data 14 dicembne 1869 ricorre al Comune dl l*onino per ottenere dei
finanziamenti, un preventivo esatto delle spese ancona da sostenere per
il completarnento e dei calcoli di verifica della stabilità. ll Comune nomi-
na anzitutto una Commissione Tecnica (ingg.Callenio, Curioni e Bucchia)
la quale corr,pie due visite sul posto il I 0 e il I ? maggio l8?0 alla pne-
senza delllautore. Nel fratten'ìpo, senza avvertire Antonelli, la Comunità
lsraelitica fa redigere alltarch.Carlo Gabetti è allring.Debernardi due
progetti che prevedevano la derr':olizione della cupola e la sua sostituzione
con costruzioni leggene, pnogettí che, a detta dellt,A,ntonelli trsenza recare
alcun vantaggio o risparmio pecuniario manornettevano fatalmentè tutta
Itoperetr(?), Glianni seguenti sono un succedensl di visite e perizie,
rnentre lrUniversità lsnaelitiea il 7 marzo 1b?Z propone al Comune di
comperare il fabbricato nello stato in cui si trova così che si potesse
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pnovvedere alla costnuzione di un altro tempio. !l 12 marzo I 8?3 il
comune nomina una seconda C.ommissione 'I-ecnica (Feyron, spur-
gazzi, Fanizza, Mazzucchetti, Flezzonico) che non riesce a forrnulare
un parene a causa delle divergenze di opiníone fra i membri. ll 25
giugno 1877 con voto consigliare confer'mato il l5 aprile l8?8, lredi-
ficio diventa di proprielà municipale. ll 2e giugno dello stesso anno $u
proposla degli avv, Allis e Villa si decide di stabiline nella Mole il
Museo Nazionale dellrlndipendenza ltaliana. (l'."ei documenti delFepoca
Itedificio viene chiamato rtRicordo Storico Nazionale a Vittorio Ema*
nuele lltr ) . ll I 3 luglio î b?8 si registra una visita dei sovrani al can
tiene; i lavoni riprendono immediatamente e ltAntonelli può scnivene:
ttNello stesso anno (tUfe) ebbí la soddisfaziona di poter compiere il
volto e di chiudere la doppia corona di contrasto della cupola quadra
l€ì, esempio finora, che io mi sappia, unico: stinnalzarono le T6 co-
lonne di granito rosso del peristilio che a 33 rnetri dal suolo circonda
il tambuno della cupola. Fen il debole impegno rnesso dallrappaltatore
dei capitelli ín quelltanno, eolo i lati dí ponente e di mezzodì potenono
essene coronati dalla tnabeazior',*tt(8i. Nelltanno successivo ( l$Zg) si
tenmina il peristilio e vengono eseguiti, in sei mesi, altri lavoni non
pnevísti nel pneventivo del 24 maggio 1879: scale minori verso Via
Riberi, costruzíone delle due scale in vivo nelltintercapedíne fra le due
paneti della cupola, rnuri di sostegno nelle scale principali, senramenti
verso Via Riberi. Nel I B8O si cor"npletava la copentura della cupola
{SSOO mq; per la quale sono state irnpiegate 2260 lastre di lusenna)
rrcolla vivissima soddisfazione che niun operaio si sia fatto il rnenomo
,t',"t"tt(9). f'"^lel 1884 venne trasferito nella Mole un primo nucleo di
materiale del Museo del Fìísongimento. ll ?3 febbraio l SSZ un forte
ternernoto fece tnernane, oltre ella città, anché í nesponsabili delta co
struzione, la quale tuttavla non subì alcun danno. ItAntonelli chiuse
gli occhí (it l8 otlobre lS88) mentne era già collocata in opera lra-
sta di ferno che deve portare la statua dí finimento pur essa cornpiu-
t"tt(tO). Ltopera fu pontata avanti dal figlio ing.Costanzo che collabo-
rava col padne Sià da molti anni; i tJisegnl di Costanzo Antonelli sono
custoditi presso il Museo Civico di Torino { Gallenia dtAnte Moderna} .

lntorno al 1897 la coslnuzione era terrninate: lfultimo disegno di Ales-
sandro Antonelli per la Mole è quello riprodotto negli ellegeti raffigu-
rante la statua del rr(}enio alatolt. F:raticarnente la Mole è rimasta nej
le condizioni di progetto non più di sette anni giacchè Itl I agosto 1904
un uragano abbattè la statua del genio { dette popolarmente rtltengel df la
Moletr ) che nestò appesa pericolosamente alltast a piegata finchè non
fu rimossa e sostituíla con una stella. ln vista delltadattamento a Museo
ena intanto stato indetto un concorso per la decorazione del salone in-
terno e delle gallerie, che fu vinto da Annibale Rigotti sul Ceppi; la
supervisione dei pnogetti era affidata a Costanzo Antonelli (v.allegatil.
ll l8 ottobre lgOB {venttanni esatti dopo la morte di A.Antonelli) si
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ínauguna nel!a hlole deconata sfarzosamente ir À4useo der í'tísorgirrientoche ospítava cimeli di eccezionale interesse storico. ll bilancio dopo ilpnin^'o anno era dí 40.00o vlsítatori. Le preoccupazioni per ie condí-zioni statiche della Mole 
' Eccorrpagnate da pubbrícazioní e controri pe-riodící andavano aumentendo. h.rel I 930, negli etti relativi al consoli-dat-t^renlo della Mole si legge: Itfu pune esaminata popp.rtunità dellrebbattírnentCI ci questar ffiE niconosciuto che esso avrebbe richiesto unespesa ingente, !a comrnissíone espresse il voto che non venisse pri_vala la CiÉtà dl Toríno di un monurnento unico al rnondor! ( I I ) " I la_vori pnevedevano: nuove fondazioni in c.a. a rrTrr rovescio su sotto_fondo di calcestrueza prevío scavo tra ipozzi esistentl, stilate !n e.a.dalle fondazioni atla gallenia degli archi paraborici , rínforzo degri stessidemolizione delte volte r P€. una dunata compressiva di rre anni. Altricospierri ravori di ninfonzo vengono eseguiti ner dopoguerra, a cqusadei danni subiti dallredificio nel corso dei bornbandarnenti aerei . lr zsmaggio r953 aile ore 1g,26 un unagano di eccezíonale vrorenza pnovoca !l crollo degli ultirni 4? melri della guglia. r.reilragosto d6l l96l viàne mosse in opena una guglia metaltica rrvestita di rneteriail *;;"ìfe ríproducente ailrestenno rrasp€tto di queila originare. rr(-.rn cepace a_scensore' necentemqntè sistematorporta i visitatori a un belvedene finoal t'tempiettert e nelle ope noffurne tutta la gugtia è inlernarnente ifl€ù$-nata con bellissímo effettoft(lZt

{3) c"caseli
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( î ) C, Caseili -
(a) A.Malvano

ll -I-empio lsneelltico ín -fonino
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op.cit.
lt
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dei Contníbuent!

A. R.l-. -l*orino, l 96A
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Fl. Gabetfí

A. Antonellí

A. Antoneili
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Ricordo Stonico l*"Jazionale
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{ t t } Atti dellrAmrnínístrazione det Comune
(tZS W.[3er-nandi - -l-orino, guida gtorica

torni. *f-oríno 
l 96S.

, ín ffTorinotf t93O, pag.3Ol
e antietica della città e din_



.rTlCA:

cosl come trgvagliata è sratg. lg..vig..engg-..F".tar:i.Ea..".de.rta"...&.rorer.-..eltra.ttanro".-a+te.r$s.-.ecciniróéàiilonio ris'uiià ilíiàr"-óetta crifica erchirert'nica. Frencanrenre perpressi icqltgTP-9f9l9i ..3'9 999e3i"q!:re. Cei . {p.d"e.li C.sselli., ...oerí.te .ffarni.no. .r*oi.ro... rna6€irnè.-.au-torità intelletlu€te del pericdo eclettico, entusiastí sli archltetti del *rnovirylento moo"r*li :- lu!!i-!.ggi...g Hn..r.ect*per:q...dsL rrie.ssaggio..lormafiva..di. .A'lonelti i ;;.*:sentenli delle ultime generazioni di critici. (}iova osservar'e che lraspetto *tacni-
cq.11. .î9.î....è. .ff,}gi .gtqle..".mgss..a. .in...Sis.*.u*sio.ne...rra...atcuno...e...che..parete...di.,.greneriea"..-
arnmiraeione per lterditezz€ stt'utturale venivano pronuneiaie anche dai criticí piùseY.-e..îi.:... $l9gstg. .q.tttl!!si.p-se"...di.Etin;zicne....rr:a..".!!anùetl ..e. .il.recníesg. .è. .eerts,..il. .Biù..grossoostacols da rimuovere per la comprensione dí un pr"odotto architettoníco corne le'lqt9.t.. F-n det!nile.--daL...c....eval.lar:i:..,lfurat....tlunlantclogia..5rio*r*ifice*a .d*...idee...tet*s*fehs'nella quale ogni particolare costruttivo è risolto in mod* vivo e spregiudicalo. L.ggi t-.- i"r.$f-g-gr!ts...Sel-le-"--spe.r.e-.. di...r:infor:'eo...e.r.."in...fondo., ..Ja{lita...oorne...p,'obl*.,ere.."Nst.&t}s{r.,la ivble ha anc*rà un fascino enorrfie: presenza poderosa di r.rn dslirin prívato e:o';xiÈtffiÉÍ;&cfllnrtikfffii Í.nsi-erne---segno. rfi."u.ntspoce..i.n"..eui. .snuere..-un ..mods^..di...co.srrrrlire che è la storia slessa deilrarchiteltura. se Antonell! è saltentr) ,.,n ingegneredal 'llg"l*'-stq'l! " .t'er-di'v'Er'r?enle---lreada.ssicrr--.e- ir:r,;s*ee..di....aggi-ornarnenti.l....altor-a..rutt$...rî..filone che parte- da $:axton, Éiffel e aitr&verso $.4aíllart arriva a -l'-o*oja, r.rervi

f'oailiziono giuriilioa F-'r''e'p!"i-etè""'Got:Ìu*rnale;"- L.rgscensore .è...ge-sttto....dèl1i*...éiziènde

Eeremi delltovoutuale notifiea ili intereeee pcrticolarmente imgrortente

Iscrizioni relative alla etoria del monu-ento e note sulla troro arrtentiaitÈ ,,-....*ttèg*$"



ff ;ftfr*. ffi+=F."?E

Elenco ilegli allegati (docr""enlezione grafiea e f,otografica del mpr*D

f - ".,gerlttA. di.-,*nr*to11e+l+:..A9ntenen{6...1q..,. 5 - ...Cople ari rrnf rrtFr c ,cÉ. ln:r
denominazione rrmolerr. teress! rE*a

2 ' ..F+enirr€tr:ia.- dèlflsclato, {.t: ?.50.} - 6 - ..c$trr, d rrtrl qr

- {.v.,.

Bibliografia (con note critiehe e con indicazioui delle illustrazioni FùffH€-)

....V.,... fogúio ..1!.B|.SLI.CG.E*é.8:.lA!!.*.

i
Lb

Dars: : 8!C,!9$7 Frm

OSgE RV A,ZÍEN T frEL J?EYfSOAE

I

I
*

I



RflS. CAT. N.
001,72-

EIBLIO(3,:ìAFIA

A. Antonelli - Csservazioni allf lll. mo Sig. Sindaco della Città di Torino
sulla vertenza del Tempio lsnaetitico. l*onino, lg?4

A.Antonelli Ricordo Storíco F..lazionale a Vittorio Fmanuele ll. Fìela-
zione sui lavoni. -l-orino I 881

Atti detltAmrninistrazione del comune. Consolidarnento delredificio della
Mole A,ntonelliana, in rr-forinort apnile lg3O, pa99. 3Ol-302
C.Boito - Guestionî pratiche dí belle antí. Milano, lgg3
F.Sonazzi Le costruzioni bizzanne e ardite di 4.A., ín trTorinorl

1938, pag9.2g-3t
A.Colombo ll museo nazíonale del Fìlsorg!mento italíano. Tonino l9l I

G.G.Ferria - La Mole Antoneltiana, in|tltingegnenia civile e le arti
industriali.r (t.c.A.l. ) lgggr pa99, 33-39

A-Frizzi'll cupolino di cornpimenlo della Mole Antonelliana, in l.C.A.l.
tr 89C r pa99, | -g

C.Gelati La Mole Antonelliana, criteni da seguire nella sua decorazio
nó. Tonino, ìgg3

C.GelatÍ Nozioní pretiche artistiché di architetturs. Torino, lgTz
C . Landi ll Muoseo Nazionale del Risprgimento ltaliano e la Mole Anto-

netliana, ín !rTorínort 1930

A.[)averio lspirazione Romantica nellrarchitettura di A.A?, in nAtti e
Rassegna -f-ecníca della $ocietà lngegneri e Architetti in
Torinott (A.Fl.T. ) 1960 pag.6? e segg.

A?t) averio Attualità di Antonelli , in Metnon

Fì . Cabetti Fr noblematíca antonelliana, in A. R . T . t 962

R.Gabetti La cultura architettonica in ltalia dal[unità politica alle prima
Euenna mondiale, in rr|_a Cesalt n06

V.G;regotli e A.flossi Lfinfluenza del romanticisnro europeo nelparchi-
tettura di 4.,4., in rtCasabetlaft no814r pa9. 62

c. Mollino lncanto e volontà di Antonelli , in r-l-orinorr l 94t
C.Caselli - il ternplo israelitico in -l-orino, anchitettura del Frof. Cav.

rlr. A. C:issertazione ecc. { tesi cji laurea ) Torino, I g?s

"A.Cavallari Munat ll dnamma della Mote ."\ntonelliana: morte di un
simbolo, in A.F.T. 1E53r pa99, AIJ-Zt€,

F,pnunotto La ;rlole Antonelliana, in rrLtingegnere libeno profession!-
starr I gC ù

C. L4archesi Tempio lsraelitico ín -!-onino, in l. C ...à.1. I i;]?s

M.F.Roggero Attualità delltinsegnamento di AntorTelli , in ttiSd!liziatt l96l



(

BTFLt(}crìAFtA (t!)

F.Marini - Augusta -l-aurinonum. Tonino illustrata nelle sue cose
e nei suoi cittadini . Genova, pag. 164

Thieme e Becker Allgemeines Lexicon den bildenden ktlunstlers
LeipzíE, l9ú?, vol. I peg. 56C

N . Tarchiani Ltarchitettura italiana delltottocento. Firenze, I gJ?

,A.Sartoris - Fncyclopedie de ltarchitecture nouveile. i",1ilano l94ó
Ar. Rigotti - Ricordo di un architetto moderno italiano dellrottocento

in rt;trchitetturart 1942, pag.6?
ir4.Ceradini Ltarchitettura del X>< secolo. -for.lno, luUg

A.ivtelis La lezione clí Antonelli, in 'tAnchitettuna italianatt lg41
*-.Lavagnino Lrarchitettura moderna dai neoclasslci ei conlernpo*

ranei . Torino, 1956 vol. I

Archlvio del Fluseo Civico di -l-orino (Galleria drArte Moderna)

Archivio Comunale Edilizio di Torino
Comune di -Forino nivisione Lavori tr ubblici, .Ar.ehivio


